
Lettura ad alta voce

Perché leggere 
ai bambini e ai ragazzi fa bene



è un'associazione di promozione 
sociale che opera da 20 anni 
nell'orientamento, nella prevenzione 
della dispersione scolastica, nella 
formazione ai dropout, nella 
formazione dei docenti, degli 
orientatori e di altre figure educative e 
di cura, nell'empowerment in generale 
delle persone utilizzando metodi come 
l'orientamento narrativo, le didattiche 
attive, la lettura ad alta voce.
Svolge interventi di orientamento 
narrativo anche a distanza.
(www.pratika.net)

è leader nel settore della scuola dell’infanzia e 
della scuola primaria costituisce da sempre un 
punto di riferimento nei momenti di 
cambiamento istituzionale e pedagogico. 
(www.giuntiscuola.it).

https://urlsand.esvalabs.com/?u=http://www.pratika.net&e=4af8a2ff&h=124104a1&f=y&p=n
http://www.giuntiscuola.it/


Prof. Federico Batini Dott.ssa Martina Evangelista
Direttrice di Pratika onlus. 
Docente, formatrice, consulente 
di orientamento. Si occupa anche 
di formazione insegnanti, 
formazione formatori, 
progettazione di interventi

formativi e percorsi di orientamento 
(metodo narrativo) e didattica orientativa.
Coordinatrice nazionale LaAV Letture ad 
Alta Voce, formatrice progetto Leggere: 
Forte!, Leggimi ancora, Coltivare lettori per 
il futuro.

Professore di Pedagogia 
Sperimentale, Metodologia della 
Ricerca e Metodi e tecniche della 
valutazione scolastica presso 
l’Università di Perugia. È uno dei 
massimi esperti degli effetti della

Lettura ad alta voce. Si occupa di didattica 
delle competenze, prevenzione della 
dispersione scolastica, dell’omofobia, 
didattiche innovative. Fondatore del metodo 
dell’orientamento narrativo, dirige la 
Rivista Lifelong Lifewide Learning e il Master 
“orientamento narrativo e prevenzione 
dispersione scolastica”. Direttore scientifico di 
Leggimi ancora, Giunti scuola e di Leggere: 
forte! progetto di Regione Toscana. Autore di 
oltre 300 pubblicazioni scientifiche.



26 marzo 10.30 - 12.00: Introduzione alla lettura

27 marzo 15.00 - 16.30: Consigli e attività pratiche

Per i due webinar verranno accreditate 3 ore di formazione.
Il certificato vi verrà inviato via email nelle prossime 2 settimane.

Lettura ad alta voce



Parte I

Introduzione alla lettura 
(dopo una lettura…)

.



Perché leggere ai bambini e ai ragazzi ci fa bene

https://wordart.com/mr556nxs8p9l/word-art

https://wordart.com/mr556nxs8p9l/word-art


Perché leggere ai bambini e ai ragazzi ci fa bene

«Leggere libri per ragazzi da adulti non è regredire, non è 
tornare indietro, al contrario se li abbandoniamo del tutto 
lo facciamo a nostro rischio e pericolo, perché rinunciamo 
a uno scrigno di meraviglie che, guardate con occhi adulti, 
possiedono una magia completamente nuova.»

Perché dovresti leggere libri per ragazzi anche se sei vecchio e saggio, 
Katherine Rundell, 2020

.



● «La costruzione del senso di comunità, di appartenenza»
● «Una piacevole esperienza che ci ha unito come gruppo classe, ci ha fatto vivere

tantissime emozioni, ci ha fatto sognare, viaggiare in luoghi reali e fantastici ma
ricchi di emozioni, sentimenti e insegnamenti di vita fondamentali per la crescita
di ogni uomo»

● «Siamo cresciuti insieme e insieme abbiamo ingigantito l'amore per la lettura»
● «La lettura crea dipendenza perché più si legge e più si leggerebbe»
● «Scoprire, giorno dopo giorno, la gioia di leggere e conservare la curiosità come

se fosse la prima volta»
● «Miglioramento dei livelli di attenzione e delle capacità di ascolto degli alunni»
● «Arricchimento del lessico e capacità di riflettere su ciò che va oltre alle parole»
● «Lo sviluppo della curiosità e della fantasia»

LE PAROLE DEI DOCENTI DOPO L’ESPERIENZA INTENSIVA DI LEGGIMI ANCORA



ALUNNI
Melania

III primaria

Francesca
V primaria

Jared
V primaria



Lettura, lessico, democrazia



La lettura contribuisce in misura eccezionale allo 
sviluppo del lessico, e un lessico consistente è 
condizione fondamentale per l’accesso efficace 
alla lettura e allo sviluppo delle stesse abilità di 
lettura autonoma. 



La rilevanza dell’esposizione precoce alla lettura 
per lo sviluppo di un proprio lessico è, infatti, 
studiata da tempo e da tempo è nota la relazione 
circolare che si instaura: più sarò stato esposto 
alla lettura, più parole conoscerò e meglio potrò 
fruire della lettura ad alta voce (e poi della lettura 
autonoma) e quindi accedere ai significati di altre 
parole. 



Le differenze precoci in termini di esposizione alla 
lettura, influenzando notevolmente il patrimonio 
lessicale e le abilità di comprensione, sono in 
grado di determinare gli esiti futuri dei percorsi 
formativi. La quantità di esposizione alla lettura e 
la consistenza del lessico costituiscono un vero e 
proprio snodo per la democratizzazione delle 
opportunità di apprendimento. 



L’esposizione alla lettura influisce sullo sviluppo delle 
competenze necessarie per imparare a leggere 
all’inizio della scuola primaria fino a poter influenzare 
il percorso scolastico del bambino determinando la 
percezione stessa che il bambino avrà di sé come 
discente e la considerazione che avrà per quanto 
riguarda il sapere durante tutto il suo cammino.
(Aram & Levin, 2012).



Padroneggiare il linguaggio e le parole 
permette all’individuo non solo di avere 
accesso alla conoscenza, ma anzitutto di 
esercitare il diritto alla cittadinanza.
Patrizia Sposetti in: Batini F. a cura di, 2020, Le parole e le storie, Giunti Scuola



Le diverse lingue, nel loro intreccio, nel loro 
oscillare, bisogna che tutti le possano conoscere 
e dominare per vivere da pari in questa società, 
non da sudditi, non da esclusi, non da reietti, ma 
da persone libere, partecipi nell’elaborazione 
delle scelte della comunità.
Patrizia Sposetti in: Batini F. a cura di, 2020, Le parole e le storie, Giunti Scuola



In questo processo la scuola gioca un ruolo di 
importanza enorme in quanto luogo privilegiato 
per la costruzione di esperienze linguistiche in una 
dimensione collettiva, orientata e paritetica. 
Patrizia Sposetti in: Batini F. a cura di, 2020, Le parole e le storie, Giunti Scuola



Attraverso la lingua è possibile partecipare alla vita 
democratica; attraverso l’educazione linguistica e, 
dunque, attraverso il sistema di istruzione è 
possibile avere accesso al linguaggio e al sapere. 
La scuola è un ambiente linguistico per eccellenza, 
favorisce l’interazione e, con essa, l’espansione del 
patrimonio lessicale, così come la lettura. 
Patrizia Sposetti in: Batini F. a cura di, 2020, Le parole e le storie, Giunti Scuola



Jessica Logan, aveva scoperto, in uno studio precedente su un 
campione nazionale (negli Stati Uniti), che a oltre un quarto 
dei bambini presi in esame i genitori non leggevano mai, 
mentre i genitori di un altro quarto dichiaravano di leggere 
loro soltanto una o due volte alla settimana. 

Impressionata da questi dati, Logan decise allora di provare a 
calcolare che cosa comportassero queste differenze 
nell’esposizione alla lettura ad alta voce in termini di quantità 
di parole ascoltate



Quante parole, i bambini avrebbero ascoltato, prima dei 5 anni, in 
relazione alle differenti condizioni di esposizione alla lettura: 
• per coloro ai quali non è stato mai letto, 4 662 parole (i ricercatori hanno 

supposto che una minima esposizione, mensile, alla lettura ci fosse anche per coloro i cui 
genitori dichiaravano di non leggere mai); 

• per chi è stato esposto alla lettura di un albo 1-2 volte a settimana, 
si tratta di ben 6 3570 parole; 

• se l’esposizione alla lettura avviene per 3-5 volte ogni settimana 
diventano 16 9520 parole; 

• se la lettura di un albo avviene ogni giorno le parole ascoltate sono 
296 660; 

• se, tuttavia, vengono proposti cinque albi al giorno, in media, le 
parole sono 1 483 300. 



Webinar: Leggimi ancora  | Federico Batini, 10 marzo 2020

Le Parole 
dei 
Bambini

Condividi su https://www.giuntiscuola.it/lavitascolastica/leggimiancora

https://www.giuntiscuola.it/lavitascolastica/leggimiancora


La lettura in Italia
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La lettura in Italia



La lettura in Italia – Indagine Ocse Pisa 2018  
1.3. I livelli di rendimento: cosa sanno fare gli studenti italiani in lettura
A livello medio OCSE, circa il 77% degli studenti raggiunge almeno il livello 2, 
considerato il livello minimo di competenza in lettura.
L’Italia presenta una percentuale di studenti che raggiunge almeno il livello 
minimo di competenza in lettura analoga alla percentuale media 
internazionale.
A questo livello, gli studenti iniziano a dimostrare la capacità di utilizzare le 
loro abilità di lettura per acquisire conoscenze e risolvere una vasta gamma di 
problemi pratici. Gli studenti che non raggiungono il livello 2 (low performer) 
spesso hanno difficoltà a confrontarsi con materiale a loro non familiare o di 
una certa lunghezza e complessità. Di solito, hanno bisogno di essere 
sollecitati con spunti o istruzioni prima di potersi impegnare con un testo.



La lettura in Italia – Indagine Ocse Pisa 2018  

1.3. I livelli di rendimento: cosa sanno fare gli studenti italiani in lettura

Se ci concentriamo sui livelli più elevati della scala, quelli che
permettono di definire uno studente top performer (i livelli 5 e 6), il 5%
degli studenti italiani raggiunge questi livelli.
A livello medio internazionale tale percentuale è di circa il 9%.



La lettura in Italia – Indagine Ocse Pisa 2018  

1.3. I livelli di rendimento: cosa sanno fare gli studenti italiani in lettura

Le percentuali osservate di studenti top e low performer confermano le
differenze territoriali e fra tipologia di istruzione evidenziate dal
punteggio medio.
Gli studenti del Nord e del Centro in misura maggiore dei loro
coetanei del Sud dimostrano di saper risolvere compiti più complessi,
mentre le aree del Sud si caratterizzano per una presenza maggiore di
studenti low performer.



La lettura in Italia –
Indagine Ocse Pisa 2018  



La lettura in Italia –
Indagine Ocse Pisa 2018  



La lettura in Italia – Indagine Ocse Pisa 2018  



La lettura in Italia – Indagine Ocse Pisa 2018  



Altri effetti…



Berns e colleghi nel 2013 hanno 
evidenziato come la lettura di un 
romanzo provochi aumenti significativi 
nella connettività delle reti neurali. 



La comprensione narrativa in età precoce facilita infine 
l’attivazione di tutti quei circuiti neurali che controllano le 
funzioni esecutive come: 

la pianificazione
il controllo dell’attenzione
il monitoraggio dell’esecuzione
la flessibilità nella scelta delle strategie
la memoria di lavoro
la velocità di processamento

che influenzano con forza l’apprendimento della letto-scrittura. 
(McInnees, Humphries, Hogg-Johnson & Tannock, 2003)



La lettura nel contesto scolastico amplia 
anche i tempi di attenzione e di 
concentrazione, così come l’ascolto e le 
capacità sintattiche.
(Lane & Wright, 2007)



Le pratiche di lettura condivisa sono 
pertanto ampiamente raccomandate per 
promuovere il linguaggio e altre abilità 
legate allo sviluppo dell’alfabetizzazione. 
(Farrant & Zubrick, 2013; Lonigan & Shanahan, 2009)



La lettura nel contesto scolastico aiuta ad arricchire il linguaggio e il
vocabolario (Dunst, Simkus & Hamby, 2012; Parlakian, 2003).

2019

Leggimi ancora.
Lettura ad alta voce e life skills



Studenti della 
scuola primaria e 

della secondaria di 
primo grado 

Training di lettura di 5 incontri a 
settimana per un totale di 100 

incontri complessivi

COSA ABBIAMO FATTO
DESTINATARI

83 classi a
📌 Torino
📌 Modena
📌 Lecce

DOVE



+ 10% nelle 
capacità di 
comprensione 
del testo 

DALLA RICERCA su 

1500 bambini



La lettura come palestra di vita
La lettura è quindi capace di rafforzare e 
promuovere le abilità necessarie per avere 
successo nella vita e nella scuola.

.



I repertori e le bibliografie per 
fare proprie scelte di lettura



Il problema della scelta (e la conseguente ansia…) si dovrebbe 
porre soprattutto se e quando le letture proposte durante un 
anno educativo/scolastico siano molto poche o addirittura 
uniche.
In tal caso, effettivamente, scegliere il libro giusto potrebbe e 
dovrebbe comportare innumerevoli riflessioni che, infine, 
dovrebbero portare ad una sola conclusione: non esiste il libro 
giusto. 
E poi: il libro giusto… per chi? Per cosa?
Quando le letture proposte sono molte, molteplici e varie si 
ridimensiona anche il peso della scelta.





Età Principali riferimenti per le scelte bibliografiche

Primaria http://www.liberweb.it/upload/cmp/Biblioteche/pdf/bibliografia_2018_03.pdf http://www.liberweb.it/upload/cmp/Biblioteche/pdf/bibliografia_2018_04.pdf
https://www.regione.toscana.it/documents/10180/16668871/Biblio+scuola+primaria.pdf/47aac837-ebc8-4954-8650-caa80f3cecf5
https://www.andersen.it/premioandersen/
https://www.ioleggoconte.it/letture.html?1578049885

Secondaria di 
primo grado

http://www.liberweb.it/upload/cmp/Biblioteche/pdf/bibliografia_2018_05.pdf
https://www.regione.toscana.it/documents/10180/16668871/bibliosecondariaprimogrado.pdf/12d9e096-29ea-4756-9d4e-99e3f8ec6425
http://pratika.net/wp/coltivare-lettori-per-il-futuro/
https://www.andersen.it/premioandersen/
https://www.qualcunoconcuicorrere.org/
http://www.icbianca.gov.it/sites/default/files/page/2015/Guida%20all%E2%80%99uso%20dello%20scaffale%20perragazzi%2011-14%20anni_0.pdf
https://www.ioleggoconte.it/letture.html?1578049900

Secondaria di 
secondo grado

https://www.regione.toscana.it/documents/10180/16668871/Bibliosecondariasecondogrado.pdf/c84b3c27-3ebf-4046-9a72-75b501c4c871
https://www.andersen.it/premioandersen/
https://www.qualcunoconcuicorrere.org/
https://www.ioleggoconte.it/letture.html?1578049913

http://www.liberweb.it/upload/cmp/Biblioteche/pdf/bibliografia_2018_03.pdf
http://www.liberweb.it/upload/cmp/Biblioteche/pdf/bibliografia_2018_04.pdf
https://www.regione.toscana.it/documents/10180/16668871/Biblio+scuola+primaria.pdf/47aac837-ebc8-4954-8650-caa80f3cecf5
https://www.andersen.it/premioandersen/
http://www.liberweb.it/upload/cmp/Biblioteche/pdf/bibliografia_2018_05.pdf
https://www.regione.toscana.it/documents/10180/16668871/bibliosecondariaprimogrado.pdf/12d9e096-29ea-4756-9d4e-99e3f8ec6425
http://pratika.net/wp/coltivare-lettori-per-il-futuro/
https://www.andersen.it/premioandersen/
https://www.qualcunoconcuicorrere.org/
http://www.icbianca.gov.it/sites/default/files/page/2015/Guida%20all%D5uso%20dello%20scaffale%20perragazzi%2011-14%20anni_0.pdf
https://www.regione.toscana.it/documents/10180/16668871/Bibliosecondariasecondogrado.pdf/c84b3c27-3ebf-4046-9a72-75b501c4c871
https://www.andersen.it/premioandersen/
https://www.qualcunoconcuicorrere.org/
https://www.ioleggoconte.it/letture.html?1578049913


Alcuni criteri per orientarsi nelle scelte



SPAZIO ALLE DOMANDE




